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EDITORIALE 
Sembra che l’edizione “on-line” del Notiziario sia piaciuta: 
ci sono arrivati alcuni incoraggianti consensi e poche 
domande di avere la copia stampata che, se richiesta, 
faremo senz’altro arrivare. 
Per quanto possibile, cercheremo di tenere in 
considerazione il desiderio espresso da alcuni di avere una 
pubblicazione più regolare. Questo numero contiene notizie 
sugli avvenimenti dell’estate e dell’autunno: il Congresso 
Mondiale delle Famiglie all’inizio giugno è stato senz’altro 
un segnale che ha richiamato i “media” a mettere 
l’attenzione sull’importanza della famiglia e sulle difficoltà 
che l’affliggono. Speriamo non si esaurisca tutto qui, 
senz’altro per noi ci sarà modo di riprendere i temi discussi 
e i numerosi documenti prodotti (articolo di Manuela a p. 2). 
Il campo famiglie a Casa Punta Anna ha avuto un buon 
riscontro di partecipazione e di entusiasmo (articolo di 
Alessandro a p. 5). Siamo quindi arrivati all’assemblea di 
autunno che ha coinciso con l’elezione del nuovo Consiglio 
(articolo di Massimo a p. 3). Un bel momento è stata la 
giornata diocesana di spiritualità con l’intervento di Giorgio 
Campanini (articolo di Paola a p. 6). Altre notizie inerenti 
fatti che interessano la nostra associazione li troverete 
sfogliando le pagine seguenti, così come le recensioni dei 
nuovi libri. 
Natale è vicino e il Consiglio coglie l’occasione per 
esprimere a tutte le famiglie un caloroso augurio di  
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La 36ª edizione del calendario si presenta con la copertina 
verde oliva. All’interno i disegni di Caterina Guerra 
accompagnano il passare dei mesi illustrando il Padre 
Nostro. È un modo per ripetere frase per frase questa 
preziosa preghiera consegnataci da Gesù in modo da 
passarla ai nostri figli perché custodiscano e costruiscano 
un rapporto di intimità con Dio. 

È una preghiera complessa e semplice a un tempo:  
ci abitua a guardare in alto, nei cieli, dove Dio si trova,  
ci invita a santificare il suo nome e a fare la sua volontà, 
ma ci educa anche a capire che il regno di Dio si realizza 
se viviamo sulla terra con sapienza lontano dal maligno, 
riconoscendo e fuggendo le tentazioni convinti che la storia 
che viviamo è salvata dall’offerta di quello stesso Figlio che 
ci consegna la preghiera. 
L’offerta che deriverà dalla diffusione di questo calendario 
verrà utilizzata, oltre che per le attività del Centro G. P. 
Dore, per sostenere la scuola materna e il doposcuola della 
parrocchia di Dosso, paese colpito dal terremoto del 
maggio scorso: diverse famiglie in difficoltà, pur non 
potendo pagare tutta la retta d’iscrizione, chiedono che i 
loro bambini possano continuare a frequentare scuola e 
doposcuola (vedi articolo a p. 7) . 
Il calendario può essere ritirato presso il nostro Centro o 
presso l’Ufficio Famiglia in Curia, o ve lo spediremo a casa 
senza aggiunta di costi. Per richiederlo si può telefonare - 
inviare un fax al Centro Dore allo 051 239702 o una mail a 
segreteria@centrogpdore.it. 
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VII Incontro Mondiale delle Famiglie 

“La famiglia, 
il lavoro, 

la festa” 
Parecchie sono state le famiglie bolognesi che hanno 
partecipato a questo appuntamento, o con l’Ufficio 
Pastorale della Famiglia, o con la loro parrocchia. 
Riportiamo alcune impressioni di Manuela che ha 
seguito la proposta dell'Ufficio Famiglia che 
prevedeva la partecipazione alla “Serata delle 
Testimonianze” e alla Messa della domenica mattina, 
e una riflessione sulle tematiche affrontate. 

“L’accoglienza dei milanesi è stata molto calorosa, lo 
abbiamo percepito da molti segni, alcuni imprevisti o 
estemporanei - ad esempio, in alcuni punti di 
passaggio dei pellegrini, avevano previsto un piccolo 
concerto di una banda musicale -. La serata di 
sabato è iniziata con un momento di grande 
tenerezza quando il papa, in risposta a una domanda 
di una bambina asiatica, ha raccontato della sua 
infanzia, rivelando a tutti che la sua attuale immagine 
della vita nell’aldilà è legata ai bei ricordi che 
conserva del periodo trascorso in famiglia. 
Le altre testimonianze e le risposte del papa sono 
state tutte su temi di attualità e soprattutto di difficoltà 
per le famiglie: 
la preoccupazione per l’incertezza economica, la 
difficoltà a conciliare i tempi di cura dei familiari con i 
tempi lavorativi, e non è mancato ovviamente un 
pensiero per le famiglie dei luoghi terremotati. 
Il papa ha rivolto in più occasioni un caloroso invito 
alle istituzioni politiche perché la tutela della famiglia 
sia sempre di più al centro dell’attenzione di chi 
governa. 
 

 
 
 
 
 
 
Il tema delle coppie in difficoltà, soprattutto quelle 
che hanno attraversato il travaglio di una 
separazione o di un divorzio è stato più volte ripreso 
dal papa il quale – anche nell’omelia della Messa 
della domenica – ha auspicato che le comunità e le 
diocesi mostrino loro una concreta vicinanza, e che la 
fase di preparazione al sacramento del Matrimonio 
venga sempre più valorizzata. 
Un bel “clima” di famiglia, non solo meteorologico, ha 
coronato il tutto: al ritorno si raccoglievano già le 
adesioni per Filadelfia 2015!” 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

“La famiglia, il lavoro, la festa”: si parte dalla famiglia 
per aprirsi al mondo. Il lavoro e la festa sono modi 
con cui la famiglia abita lo «spazio» sociale e vive il 
«tempo» umano. Il tema mette in rapporto la coppia 
di uomo e donna con i suoi stili di vita: il modo di 
vivere le relazioni (la famiglia), di abitare il mondo 
(lavoro) e di umanizzare il tempo (festa). 

Sono tante le riflessioni che si possono sviluppare su 
questi temi. Molto materiale è a disposizione già da 
tempo ed è ora arricchito dalla testimonianza e dalle 
preziose indicazioni che il Papa ci ha regalato nelle 
giornate conclusive di Milano. 
Credo che la nostra attenzione, ora a casa, possa 
volgersi su due ambiti. Il primo, in una sempre 
crescente cura delle famiglie dei bambini che 
incontriamo in occasione dei sacramenti: è evidente 
per tutti che la salute della famiglia passa attraverso 
la costruzione di una rete di relazioni autentiche che 
le nostre comunità possono favorire. Il Papa ha più 
volte invitato a pregare nelle difficoltà definendo la 
preghiera “creativa”, perché può portarti a intravedere 
percorsi inaspettati. Mettiamoci alla prova! 
Un secondo punto da approfondire potrebbe essere 
legato al tema del lavoro: l’uomo deve lavorare, per 
poter vivere, ma le condizioni di lavoro debbono 
salvaguardare e anzi promuovere la sua dignità di 
persona. La crescente richiesta di prestazioni 
lavorative nei giorni di festa deve fare riflettere tutti, 
così pure la precarietà del lavoro, e non può lasciare 
indifferente chi non è direttamente coinvolto. 

Questi temi potranno 
essere senz’altro ripresi 
in occasione degli incontri 
dell’Associazione e dei 
Campi Estivi. 

Manuela Minarini 
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Assemblea dei Soci 
Domenica 30 settembre presso la Parrocchia del 
Corpus Domini si è svolta la consueta Assemblea 
annuale che quest’anno aveva anche il compito di 
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo. Erano presenti 
ventisei famiglie. Paola Taddia, nel ruolo di 
Presidente uscente, ha tenuto la relazione sulle 
attività svolte, gli obiettivi raggiunti, le criticità rimaste 
durante la gestione 2010-2012. “Sembra che si 
riescano a realizzare sempre poche cose, ma io 
credo che in realtà si debba sempre essere 
soddisfatti per tutto ciò, anche se poco, che siamo 
riusciti a portare a termine” (chi volesse il testo 
completo della relazione può richiederlo in 
segreteria). 
Sono state presentate le motivazioni che al momento 
hanno indotto il Centro a non entrare a far parte del 
nuovo raggruppamento di associazioni “Vivi la 
famiglia per Bologna”.  
In seguito il tesoriere Roberto Franceschini ha 
illustrato con cifre e conti di bilancio la solidità 
economica. Ne è seguito un dibattito moderato da 
Paolo Bassi, presidente dell’Assemblea; riportiamo in 
estrema sintesi alcuni interventi: 
- Roberto Franceschini manifesta la sua decisione di 
dimettersi da Tesoriere in quanto sono subentrati altri 
impegni. 
La Presidente uscente ringrazia Franceschini per il 
prezioso lavoro svolto e presenta Mario Boldrini 
come nuovo tesoriere che potrà essere nominato dal 
nuovo Consiglio Direttivo. 
- Piergiorgio Maiardi: ricorda che il Centro ha una 
chiara impronta cristiana, ma non è un organismo 
ecclesiale; e ribadisce la necessità di uno studio 
costante sull’identità della famiglia anche in dialogo 
con altre realtà cittadine. Suggerisce di promuovere 
incontri ad alto livello culturale sul valore della 
famiglia che ripropongano il matrimonio come bene 
della società rifuggendo le battaglie ideologiche. 
- Sandra Deoriti: a proposito della questione 
“Consulta delle Famiglie” suggerisce come 
l’obbedienza alla gerarchia non debba togliere la 
possibilità di discutere le decisioni sulla linea da 
adottare nelle sedi delle istituzioni civili. 
- Pierpaolo Ridolfi: riprende l’argomento “Consulta 
familiare” dicendosi d’accordo nella non adesione 
alla partecipazione a Vivi la famiglia per Bologna ma 
esprimendo anche la propria titubanza alla 
partecipazione a un eventuale Forum Provinciale 
delle Associazioni familiari, considerandola una 
sovrastruttura al già presente Forum Regionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Propone poi dei gruppi di studio che rilancino l’idea 
del matrimonio e ricorda come “famiglia” sia un 
termine sociologico, mentre “matrimonio” fa 
riferimento a una istituzione (Comune, Chiesa). 
- Luciano Malossi: propone la formazione di gruppi 
che vadano nelle Parrocchie a presentare il 
matrimonio. Invita a utilizzare la giornata di preghiera 
del primo lunedì del mese per le famiglie (organizzata 
dall’Ufficio Famiglia), che culmina con la celebrazione 
della Messa serale, come momento di ritrovo anche 
per i soci del Centro. 
- Manuela Menarini: sottolinea come non sia 
importante il numero di partecipanti alle iniziative 
messe in atto dal Centro bisogna comunque 
continuare a fare e attuare proposte. Auspica un 
nuovo incontro con il Vicario generale per rafforzare 
la collaborazione. 
- Paolo Picotti: racconta alcuni momenti della vita 
della precedente Consulta per le Associazioni 
familiari del Comune di Bologna, alla quale 
partecipava in rappresentanza del Centro. 

Massimo Gazzano 
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Domenica 9 dicembre 
alle ore 16.30 

presso la biblioteca  
del Centro G.P. Dore 

  
Anche quest’anno ci troviamo per un pomeriggio 
di lettura insieme in Biblioteca. 
Proporremo una serie di letture e riflessioni a 
partire dal testo di Costanza Miriano dal titolo: 
  

Spòsati!  
Pratica estrema per donne e uomini 

senza paura 
  
Tutti i soci sono invitati a partecipare; è 
un’occasione per ritrovarci insieme e per 
scambiarci gli auguri di Natale. 
. 
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Il nuovo 
  Consiglio Direttivo 
 
L’assemblea dei soci il 30 settembre ha eletto il nuovo 
Consiglio Direttivo: risultano confermati tre consiglieri 
(Paola Scagnolari, Giovanni Dore, Massimo Gazzano), 
c’è chi ritorna dopo una pausa (Valerio Mattioli) e chi si 
trova per la prima volta coinvolto in questo servizio 
(Alberto Benini, Paride Bergamini, Luigi Fava, Lisa 
Mattei, Anna Ridolfi). A scapito dell’uniformità abbiamo 
chiesto a ognuno di loro una presentazione spontanea: 

Alberto Benini, marito di Ilaria da quasi 13 anni, papà di 
Francesco, Pietro ed Elena. S. Egidio è la parrocchia 
dove sono nato e cresciuto. Sempre a S. Egidio ho 
conosciuto e poi sposato Ilaria e attualmente seguiamo i 
corsi per fidanzati insieme ad altre famiglie. Abbiamo 
conosciuto il G. P. Dore da fidanzati, perché don 
Gianfranco ci seguiva come padre spirituale di coppia. 
Per il Centro mi occupo già da diversi anni della 
gestione del Sito Web; spero insieme a Paride di 
riuscire a dare maggiore visibilità e diffusione della 
nostra associazione e della sua biblioteca, sfruttando i 
nuovi canali di comunicazione che Internet mette a 
disposizione. 

Sono Paride Bergamini, quasi 40 anni, sposato con 
Milena e padre di Letizia (10 anni), Beatrice (8 e mezzo) 
e Gabriele (5). Provengo dalla parrocchia di San 
Cristoforo e abbiamo iniziato a frequentare i campi Dore 
ai Piani di Falzarego nel 2005, dove abbiamo trovato un 
clima talmente accogliente che da allora abbiamo 
ripetuto l’esperienza per 6 volte. Di professione faccio il 
programmatore e mi piacerebbe usare ciò che conosco 
in materia per dare una mano a portare un po’ di 
informatizzazione nel Centro, almeno per avere un po’ 
più di visibilità nel mondo di internet. Peccato che il 
tempo a disposizione, barcamenandosi tra famiglia e 
lavoro, è sempre meno di quanto vorrei. 

Giovanni Dore, sposato da 27 anni con Carla, abbiamo 
tre figli, Giacomo, Francesca e Lucia. Da qualche mese 
abbiamo anche una nuora, Laura, così siamo costretti a 
renderci conto che non siamo più giovanissimi. Siamo 
della parrocchia di Santa Maria della Misericordia, 
partecipiamo volentieri alle attività del Centro Dore da... 
tanto tempo. 

Sono Luigi Fava (ma tutti mi conoscono come Gigi). Ho 
49 anni, da 18 sposato con Patrizia; abbiamo due figli: 
Nicola di 17 anni e Pietro di 14. Sono della Parrocchia di 
Calcara, dove facevo il catechista e poi l'educatore, poi 
di nuovo il catechista, poi di nuovo l'educatore... e 
comunque in una parrocchia piccola tutti devono fare un 
po' di tutto. Al momento non ho nessun ruolo 
"istituzionale". 

 

 

 

 
Per campare faccio il bancario all'Unicredit. Abbiamo 
conosciuto il Dore nel 2004 partecipando a un campo, 
ma ne avevamo sentito parlare da prima, partecipando 
ai campi adulti di AC al Falzarego, spesso paralleli a 
quelli del Dore, e da allora non ci siamo quasi mai 
fermati... 

Massimo Gazzano: sposato a Daria, viviamo nella 
Parrocchia di Santa Teresa dove per molti anni abbiamo 
coordinato il gruppo Famiglie. Appassionati di 
montagna, alcuni amici ci hanno portato a casa Punta 
Anna dove abbiamo fatto campi per sette anni. Le tre 
figlie Silvia, Anna e Lucia hanno imparato ad amare 
boschi, aria pulita e il desiderio di arrivare in vetta; 
speriamo anche di aver messo abbastanza Fede nel 
loro zaino. 

Mi chiamo Lisa Mattei e sono sposata con Saul 
(Beghelli) da quasi dieci anni, abbiamo 3 pargoli: Aurora 
di 8 anni, Arianna di 7 e Giacomo ormai di 1. Da 
fidanzati abbiamo frequentato la parrocchia di San 
Giovanni Battista a Monte San Pietro, in cui ero 
catechista delle elementari e in seguito ho seguito il 
gruppo giovanissimi. Frequentiamo il "G. P. Dore" dal 
2008, perché Paola e Tiziano ce ne avevano parlato 
abbiamo all'attivo tre campi famiglia! Sono laureata in 
Scienze dell'Educazione e da un anno anche mediatrice 
familiare, e spero che divenga presto la "mia 
professione". Da un anno frequentiamo la parrocchia di 
San Paolo di Ravone (anche se saremmo di Santa 
Caterina di Saragozza). Per adesso faccio la mamma a 
tempo pieno, poi si vedrà. 

Valerio Mattioli: sono sposato con Manuela Rispolo da 
27 anni abbiamo 6 figli Francesco, Noemi, Giaele, Alex, 
Mattia e Nicole siamo della parrocchia di Minerbio, dal 
2006 sono ordinato diacono. 

Anna Ridolfi sposata con Stefano Draghetti da 13 anni e 
mamma di Luca, Giacomo e Agnese, della Parrocchia di 
S. Giuseppe Lavoratore... cosa dire... frequento il Dore 
dalla nascita! 

Paola Scagnolari Taddia: il vezzo dei due cognomi da 
quando qualcuno mi chiese chi fosse la Paola 
Scagnolari. Stampata nel 1959, mi piacerebbe essere 
considerata come un testo classico, ma forse comincio 
a essere solo un pò superata: Edizione economica, non 
eccessivamente elegante ma robusta, affronto 
argomenti di vario genere. Il capitolo gestione familiare 
si articola in diversi paragrafi: un marito (che come la 
mamma per fortuna è uno solo), tre figli Ilaria, Simone e 
Sebastiano ormai grandi e autonomi, il genero Giovanni 
e la nuovissima nipotina Benedetta. Per la parte 
riguardante il lavoro, che è la più confusa ma 
interessante, rimando alla lettura personale. Grande 
passione le Fiabe perché continuo a credermi una 
principessa. Collocazione Dore: in cofanetto, sempre 
edizione economica, con Tiziano. 
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8-18 agosto  
Campo Famiglie 

Anche quest’anno il campo famiglie si è svolto a casa 
Punta Anna. 
Abbiamo chiesto ad Alessandro Pandolfini di 
svolgere un tema sull’argomento. Ecco il simpatico 
compito che ci ha mandato: 

Tema 
Racconta la tua esperienza estiva con il Centro G.P. 
Dore 

Svolgimento 
Al Campo Dore quest'anno hanno partecipato 12 
famiglie della Diocesi + 1 sacerdote. 
Insieme abbiamo cercato di aiutarci a riflettere sul 
tema sconfinato dell'educazione. Lo abbiamo fatto 
cercando di percorrere le vie della libertà, della 
gratuità e della fragilità. 
Graziati dalla bella stagione ci siamo regalati 3 gite 
lunghe in tre nuove mete! 
Occhi lividi, svarioni per l'alta pressione, porte 
sfondate, metatarsi fratturati e gambe ingessate 
testimoniano che non ci siamo risparmiati. Ciascuno 
ha dato il proprio contributo! 
Tra una baby dance, un attacco d'arte, una canasta e 
il tormentone del Pulcino Pio, siamo riusciti a vivere 
10 gg. in fraternità, con la grazia di poter celebrare, 
con grande partecipazione collettiva, tutti i giorni la 
S. Messa. 
Si è camminato, chiacchierato, ballato e scherzato 
molto trovando, nello stare insieme, quel senso 
comunitario che al campo permette a tutti noi di 
sperimentare un modello al quale inspirarsi per vivere 
il quotidiano nelle nostre comunità parrocchiali. 
La scelta di vivere insieme ad altri le proprie vacanze 
significa vedere questa come una risorsa. Essere 
attenti alle esigenze di tutti, soprattutto quando si è in 
tanti, può essere faticoso ma siamo consapevoli di 
essere fratelli nella fede e lo stare insieme ci ricorda 
che siamo una comunità in cammino. 
 
Voto: 10- 
Il meno sia di sprono a "non sedersi", a non esaurire 
la voglia di ritrovarci e di camminare insieme anche 
nel nuovo anno! 

Alessandro 
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Ricordiamo a tutti i soci l’orario della 
biblioteca (e della segreteria): 

 lunedì e martedì dalle 9.30 alle 12.30; 
mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15 
alle 18; 

 in altri orari solo su appuntamento 
telefonico (051.239702). 

. 
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La Chiesa domestica 
              una memoria 
                    smarrita? 
Alcune riflessioni dopo la Giornata Diocesana 
di Spiritualità che ha visto ospite il 
prof. Giorgio Campanini 

Domenica 21 ottobre 2012, presso la parrocchia di Osteria 
Grande, l’Ufficio Famiglia ha organizzato la Giornata 
Diocesana di Spiritualità, invitando il prof. Giorgio 
Campanini, sociologo della famiglia e autore del testo La 
spiritualità familiare nell’Italia del ’900 - Percorsi profili 
prospettive. 
La spiritualità familiare, nonostante fosse stata intuita come 
strada proponibile alle famiglie per vivere una quotidianità 
nella ricerca della santità fin dall’inizio del ’900, solo dopo il 
Concilio Ecumenico Vaticano II ha cominciato a essere 
conosciuta, annunciata e accolta, anche nei percorsi di 
pastorale familiare. 
La semplicità di esposizione del prof. Campanini ci ha 
permesso di ripercorrere alcuni temi cari a chi ha riflettuto e 
ha vissuto la spiritualità familiare nel secolo scorso: uno fra 
tutti il tema dell’ascolto. 
L’ambiguità della società moderna appare molto forte: 
mentre si moltiplicano i mezzi di comunicazione, i contatti, i 
luoghi virtuali di incontro, viviamo una progressiva incapacità 
all’ascolto che ci impedisce di essere presenti l’uno all’altro. 
La capacità di ascoltare è qualcosa che si acquisisce nel 
tempo, è una capacità dell’adulto, che sa fare tacere il suo io 
per mettersi a disposizione di chi gli sta di fronte. 
I bambini vengono educati all’ascolto quando vengono 
ascoltati seriamente, dando valore alle loro parole e facendo 
comprendere quanto il loro “dire” sia importante per noi e 
prezioso per imparare a conoscerli, ma imparano ad 
ascoltare anche quando li invitiamo a tacere magari per 
ascoltare un racconto. 
Il racconto per i piccoli, ma anche per i grandi, è importante, 
non solo per quello che comunica ma anche per come lo 
comunica; non è un caso che la Bibbia sia un lungo racconto 
dell’umanità nel suo rapporto con Dio. 
L’ascolto, che il prof. Campanini ci ha proposto, non è 
l’attenzione ai massimi sistemi, quanto piuttosto l’interesse 
vivo a ciò che ci capita, alla nostra vita, ai nostri pensieri, a 
tutto ciò che crea intimità e fonda, alle radici, i nostri rapporti 
familiari. 
Spegnere la televisione, spegnere i cellulari, per esempio 
durante il pasto, rimanere soli con i nostri genitori, i nostri 
figli, nostro marito, nostra moglie, i nostri fratelli, permette 
di creare legami di consuetudine, linguaggio familiare, 
conoscenza profonda, fondamenta sulle quali si può 
costruire un amore sincero e il desiderio di “esserci” come 
dono l’uno per l’altro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
L’ascolto non è quindi passività di azione, ma scambio 
reciproco e, come scambio, può trasformare il conflitto in 
dialogo, le incomprensioni in momenti di confronto fecondo; 
questo è vero per i coniugi come anche per i genitori verso 
i figli e viceversa. 
Se ciascuno poi nutre il proprio ascolto con la Parola di 
Dio, l’ascolto si fa preghiera e diventa momento di grazia 
per tutti. 
Si può parlare allora di Chiesa domestica, di quel luogo 
dove tutti, i coniugi primariamente, realizzano la loro 
vocazione battesimale a vivere il sacerdozio, la profezia e 
la regalità. 
I documenti del Concilio parlano infatti di ministerialità 
coniugale che si realizza nell’amore e nella cura l’uno 
dell’altro e insieme dei propri figli. Questa ministerialità non 
si esaurisce solo all’interno della famiglia, ma rende gli 
sposi insieme responsabili verso la comunità, sia essa 
civile come ecclesiale; in esse gli sposi sono chiamati a 
essere sale e lievito di umanità. 

Paola Scagnolari Taddia 
 

... infine i coniugi cristiani, in virtù del sacramento 
del matrimonio, col quale significano e partecipano 
il mistero di unità e di fecondo amore che intercorre 
tra Cristo e la Chiesa (cf. Ef 5,32), si aiutano a 
vicenda per raggiungere la santità nella vita 
coniugale; accettando ed educando la prole essi 
hanno così, nel loro stato di vita e nella loro 
funzione, il proprio dono in mezzo al popolo di Dio. 
Da questa missione, infatti, procede la famiglia, 
nella quale nascono i nuovi cittadini della società 
umana, i quali per la grazia dello Spirito Santo 
diventano col battesimo figli di Dio e perpetuano 
attraverso i secoli il suo popolo. In questa che si 
potrebbe chiamare Chiesa domestica, i genitori 
devono essere per i loro figli i primi maestri della 
fede e secondare la vocazione propria di ognuno, 
quella sacra in modo speciale (LG 11). 
 

 

 

Incontri 
  

 

 

2/2012 

Come ogni anno il 22 dicembre 
presso la chiesa di S. Maria della 

Carità alle ore 19 
verrà celebrata la Messa  

in ricordo di Don Gianfranco Fregni. 
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Il Vicario Generale 
incontra  

il Centro G. P. Dore 

Lunedì 29 ottobre il Consiglio del Centro G. P. Dore è 
stato ricevuto da Mons. Giovanni Silvagni in 
arcivescovado. Ci siamo presentati e, tra le nostre 
attività, abbiamo sottolineato in particolare quella dei 
campi e della biblioteca, precisando che sono portate 
avanti con spirito di servizio e collaborazione alla 
pastorale diocesana per la famiglia. Mentre i campi 
erano conosciuti, meno conosciuta è parsa la 
biblioteca che lo ha interessato parecchio. 
Si è ragionato su possibili iniziative per renderla più 
fruibile da quanti lavorano nelle Parrocchie.  
Il colloquio è stato molto franco e cordiale e ha 
toccato vari aspetti della vita diocesana. Abbiamo 
manifestato la nostra disponibilità a essere ancora 
più strumento a servizio della Chiesa. 
Mons. Silvagni ci ha fatto presente che una funzione 
del Centro Dore, data la sua natura laicale, potrebbe 
essere quella di riproporre i grandi temi relativi alla 
famiglia e al matrimonio con un linguaggio e una 
impostazione che possano portare a quante più 
persone possibili la sostanza della verità senza per 
forza legarla a una visione confessionale. Abbiamo 
lasciato a Mons. Silvagni sia lo statuto che il nuovo 
calendario; ci siamo salutati con reciproca 
soddisfazione percependo senz’altro una positiva 
impressione sul nostro Centro. 

Paola Taddia 

 

 

 

Aiutiamo la scuola materna 
di Dosso 

Anche quest’anno ci proponiamo di unire la liturgia 
ispirata dal calendario con la solidarietà a famiglie in 
difficoltà. Per questo l’offerta associata alla vendita 
dei calendari verrà utilizzata per sostenere l’attività 
della scuola materna e il doposcuola della Parrocchia 
di Dosso, paese colpito dal terremoto. Dopo un 
periodo nella tensostruttura, la scuola Materna e 
l'annesso doposcuola parrocchiale sono tornati a 
utilizzare tutti i locali originali da inizio novembre. 
Sono stati fatti alcuni ripristini di crepe dell'intonaco, 
ma soprattutto è stato rifatto il solaio di un’aula che 
l'autorità pubblica ha ordinato di mettere in sicurezza. 
Ora tutto è sistemato ma diverse famiglie sono in 
difficoltà, avendo perso il lavoro e, pur non potendo 
pagare tutta la retta, chiedono che i loro figli possano 
continuare a frequentare le attività didattiche (vedi 
articolo a p. 1) 

 
 

 

 

 
 

Incontri 
 

GIORNATA per la VITA 
Sabato 2 febbraio 2013 
tutte le famiglie della Diocesi sono invitate alle ore 
15.00 
al Meloncello, per il Pellegrinaggio Diocesano a 
S. Luca in preparazione alla Giornata per la Vita, cui 
seguirà, alle 16.15, la S. Messa presieduta da 
S. E. Card. Carlo Caffarra. 

----- 
Annotate fin d’ora sulla vostra agenda 
FESTA DIOCESANA della FAMIGLIA 
7 aprile 2013 - domenica in Albis 
a Castel San Pietro Terme. 

2/2012 

Dall’Ufficio Famiglia 
Ricordiamo a tutti i soci una bella opportunità 
di incontro serale: 

La Giornata Mensile Diocesana di Preghiera. 
Un LUNEDÌ al mese (ordinariamente il primo), 
la Comunità diocesana si incontra, alle ore 21.15, presso 
la parrocchia della Beata Vergine Immacolata, 
via P. della Francesca 3 – Bologna, per celebrare la 
S. Messa: per esprimere la preghiera personale e 
familiare per i fidanzati, gli sposi e le famiglie, soprattutto 
quelle in difficoltà. (Le date per il 2013 sono: 
7/1, 4/2, 4/3, 8/4, 6/5, 3/6) 
In questa giornata ognuno offra il proprio lavoro, la 
preghiera perché la famiglia sia sempre rispettata, 
amata, servita. 

----- 
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C. GUERRESCHI 
La dipendenza sessuale 
Quando il sesso può uccidere 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
Colloc. Dore 4206 
SES - COD1 15 - COD2 02 
Fondamentalmente gli obiettivi di questo libro sono 
due.  
Da una parte c’è l’intenzione di fare una sorta di 
“radiografia della malattia”, seguendo in maniera 
analitica un percorso che conduce il lettore a 
comprenderne le cause e le ripercussioni. L’altro 
grande input offerto dal libro è quello di far 
comprendere che la dipendenza sessuale è una 
malattia e, come tale, deve essere trattata, che la si 
può vincere e riappropriarsi della propria vita (M.D.F.) 

R. GOZZI 
Sai come ho fatto io? 
I bambini e la separazione dei genitori 
Paoline Editoriale Libri, Milano 2011, pp. 93 
Colloc. Dore S 10603 
FAM – COD1 10- COD2 08 
Le considerazioni offerte nel testo sono nate da 
percorsi vissuti, non hanno la pretesa di “guarire” la 
ferita che si apre con la separazione di mamma e 
papà, ma di farla divenire proposta, domanda al fine di 
raggiungere una relazione rassicurante, recuperare la 
fiducia e la speranza, riunificare l’idea di mamma e 
papà non più come coppia, ma pure, per sempre come 
genitori (M.D.F.) 

M. L. VERLATO 
Identità alla deriva 
Vuoto di sé e vuoto di relazione nel tempo del “tutti 
connessi” 
Edizioni la meridiana, Molfetta (BA), 2011, pp. 120 
Colloc. Dore 4230 
CUL – COD1 09 – COD2 03 
Sono moltissime le domande di questo libro. 
Il “male di vivere” che incontriamo oggi sta prendendo 
coloriture molto diverse da quelle che nel tempo ci 
eravamo preparati ad affrontare. 
La sofferenza che si fa disagio è spesso legata al 
vuoto, a una svalutazione delle relazioni e dei legami 
più difficili per tutti nonostante la possibilità di essere 
sempre connessi e raggiungibili ovunque. La domanda 
vera è: ma l’altro dov’è? Cosa stiamo trasmettendo alle 
nuove generazioni? Cosa abbiamo fatto bene? E dove 
abbiamo fallito? (M.D.F.) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
A. AUGELLI 
Erranze 
Attraversare la preadolescenza 
Franco Angeli, Milano 2011, pp. 159 
Colloc. Dore 4219 
MIN- COD1 09 –COD2 08 
La riflessione pedagogica sull’età preadolescenziale 
sfrutta in questo caso parole e scritti di alcuni ragazzi e 
ragazze impegnati a comprendere le domande e il 
senso dei diversi momenti da loro vissuti: smarrimenti, 
incontri, scoperte, cadute. 
Ogni capitolo è corredato di brevi brani che fanno 
riferimento all’arte, alla letteratura, al cinema, spunti di 
riflessione e schede di lavoro che potranno aiutare 
educatori e genitori ad accompagnare i ragazzi nel 
processo di consapevolezza emotiva e di 
comprensione dei propri vissuti (M.D.F.) 

A. SPANÒ – D. M. AUGELLO 
Le fragilità dispettose 
Come non perdersi di vista nella sofferenza 
Città Nuova Editrice, Roma 2011, pp. 84 
Colloc. Dore 4227 
CUL – COD1 09- COD2 06 
Il testo ci farà scoprire, uscendo dalla solitudine, come 
si possa andare incontro al dolore per trovare le risorse 
di cui è portatore e farne strumento di evoluzione e di 
crescita. 
Dunque la sofferenza non è qualcosa da sfuggire o da 
esorcizzare ma una compagna che dobbiamo 
ascoltare, per ricominciare una nuova vita (M.D.F.) 

R. BONETTI 
Il corpo dato per amore 
Meditazioni per coppie su Eucaristia e matrimonio 
Città Nuova, Roma 2011, pp. 174 
Colloc. Dore S 10600 
MAT - COD1 06 - COD2 08 
Ogni pagina è una preghiera che trasforma dal di 
dentro la nostra vita matrimoniale: è una meditazione 
da condividere con il nostro compagno, è 
un’adorazione eucaristica che rende la nostra famiglia 
Chiesa domestica. 
Una riflessione sul sacramento del matrimonio gustando 
passi del magistero della Chiesa che servono come 
prezioso balsamo per la vita matrimoniale (M.D.F.) 

 

La presentazione dei testi è curata da Paola Passerini Bertolani (P.P.B.), Mirella Dal Fiume (M.D.F.), Silvia 
Malaguti (S.M.), Massimo Gazzano (MG), Pierpaolo Ridolfi (P.R.) 

Le nostre recensioni 
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L. TOCCO 
Pensavano fosse Amore… 
Famiglie in frantumi 
Edizioni la meridiana, Molfetta (BA) 2011, pp. 71 
Colloc. Dore 10604 
MED – COD1 09 –COD2 06 
A partire dai vissuti, dalle inquietudini, dalle marginalità 
un itinerario di ricerca e di incontro possibile per tutti: 
dall’identità alla relazione, dal potere alla non violenza 
radicale (M.D.F.) 

G. BARRETT – LENNARD 
La relazione al centro 
Edizioni la meridiana, Molfetta (BA), 2010, pp. 217 
Colloc. Dore 4229 
CUL – COD1 09 –COD2 02 
Se io sono capace di relazionarmi con rispetto, 
comprensione e autenticità con le varie parti di me, 
sarò altrettanto capace di relazionarmi con le molteplici 
componenti della società sempre più costituita da 
persone di varie etnie, religioni, credenze, 
orientamenti. 
L’autore ci aiuta a capire la portata bio-psichico-
speciale di una relazione psicoterapeutica centrata su 
tutti gli aspetti della persona (M.D.F.) 

C. ROCCHETTA  
Teologia della famiglia 
Fondamenti e prospettive 
EDB-Bologna, 2011, pp.629 
Colloc.Dore 4202 
FAM – COD1 20 –COD2 02 
L’autore Carlo Rocchetta presenta in questo testo, in 
modo ampio e approfondito, una visione d’insieme 
sulla teologia della famiglia che aiuti a passare dalla 
considerazione del matrimonio inteso come 
sacramento celebrato, alla visione della famiglia e 
matrimonio come stati sacramentali di vita. 
L’opera è suddivisa in sei parti: 
Famiglia Mistero nuziale di Dio nella storia, 
Famiglia Icona del mistero di Dio Trinità, 
Famiglia di Nazaret, 
Famiglia Comunità di salvezza, 
Famiglia Chiesa domestica, 
Famiglia Comunità della tenerezza di Dio. 
A conclusione vengono delineate le linee forza di una 
fondazione della pastorale familiare (S.M.) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
C. PERRI 
Due cuori e una casa? 
Il matrimonio: un progetto a vita intera 
Paoline –Milano, 2011, pp.137 
Colloc, Dore 10607 
MAT. – COD1 09- COD2 03 
L’autore, sull’esortazione apostolica Familiaris Consortio, 
espone, in questo breve saggio, le più ricorrenti dinamiche 
relazionali che animano il matrimonio. 
Cerca di contribuire a una maggiore consapevolezza sul 
reciproco consenso e alla comprensione di alcune aree 
conflittuali, comprensione che parte dagli sposi, prima che 
essi inizino a costruire un nuovo edificio familiare (M.D.F.) 

I. SALOONE 
Con occhi di padre 
Viaggio intorno a quel che resta del mondo 
ED. Erickon- Trento, 2011, pp147 
Colloc. Dore 4241 
MIN - COD1 10- COD2 06 
Una storia che parla dell’essere padre di ogni figlio, quando 
i figli sono quello che sono e chiedono ai padri di inventarsi 
e diventare. 
Parole che parlano di padri ai padri, alle madri e ai loro figli 
e agli uomini e alle donne che di padri vogliono sentire 
parlare. 
Il libro è nato sotto forma di diario, un insieme di incontri, 
dibattiti, letture, esperienze teatrali (M.D.F.) 

P. DONATI 
La matrice teologica della società 
ed. Rubbettino, Soveria Mannelli (Cz), 2010, pp. 233 
Colloc. Dore 4201 
L'A., docente universitario di Sociologia, compie un'analisi 
della religiosità all'interno della società, identificando il 
senso religioso della stessa come "matrice teologica"; ne 
traccia le origini, il suo divenire e il suo caratterizzarsi nel 
tempo, delineandone poi le prospettive future. Se in 
passato il fattore trascendenza nella religione era 
considerato più un "andare oltre", oggi, con i mutati rapporti 
religioso-sociali, la trascendenza viene intesa come uno 
"scendere fra", riconoscendo Dio come entità relazionale: 
Si configura pertanto una teologia di "relazione", che pone 
Dio in rapporto col mondo sociale (P.P.B.) 

 

 
 

Le nostre recensioni 
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